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Milano come centro propulsivo a livello europeo 
tanto dell’Illuminismo nel Settecento, quanto del 
Romanticismo nell’Ottocento. Milano capitale 
della letteratura civile, luogo dove, più che in 
altri centri culturali europei si espresse una sorta 
di continuità “progressiva” tra Illuminismo e 
Romanticismo. Una temperie che generò 
Giovanni Berchet, Tommaso Grossi, Carlo 
Cattaneo e, al livello più articolato e alto di 
produzione artistica nella musica e nella 
letteratura, Alessandro Manzoni e Giuseppe 
Verdi. La storia di una reciproca, profonda e 
sincera stima tra Verdi e Manzoni, personalità 
che furono ad un tempo manifestazione epocale e 
artefici di quella cultura che divenne espressione 
alta della Milano dei commerci, della 
produzione, degli scambi di idee, persone; la 
Milano caratterizzata da sempre dalla 
propensione ad accogliere le istanze di sviluppo e 
modernità, prima fra tutte quella tesa 
all’unificazione e autodeterminazione dell’Italia, 
motivazione profonda di quel “Risorgimento” 
che caratterizza di sé  almeno i primi settanta 
anni del diciannovesimo secolo.  
Milano “porta” naturale sull’Europa, ganglio 
ricettivo e attrice protagonista delle grandi 
elaborazioni concettuali della letteratura, 
dell’arte e del pensiero.  
A questa Milano vista nel suo sviluppo e 
nell’incessante mutare della vita sociale ed 
economica e a questi due protagonisti assoluti 
dell’Ottocento, sono rivolte le conferenze volute 
da 50&Più, 50&Più Università di Milano e 
provincia, dal Centro Nazionale Studi 
Manzoniani e dalla Casa di Riposo per Musicisti 
Fondazione Giuseppe Verdi. 

Lunedì 21 maggio 2012 
 
L’IDEALITA’ RISORGIMENTALE DAL 
ROMANTICISMO AL 1848. LA NASCITA DI 
UNA AMICIZIA  
 
Sala Francesco Colucci – Unione Confcommercio 
Corso Venezia 47/49, ore 17,30 
 
Saluto di apertura: 
Renato Borghi, presidente nazionale di 50&Più 
 
 
Lunedì 28 maggio 2012 
 
GLI ANNI CENTRALI DEL SECOLO: DAL 
1848 ALL’UNITA’ 
 
Salone degli Ospiti della Casa di Alessandro 
Manzoni – Centro Nazionale Studi Manzoniani 
Via Morone 1, ore 17,30 
 
 
Lunedì 8 ottobre 2012 
 
L’ITALIA POST UNITARIA: LA MORTE DI 
ALESSANDRO MANZONI, LA MESSA DA 
REQUIEM 
 
Salone d’Onore della Casa di Riposo per 
Musicisti Fondazione Giuseppe Verdi 
Piazza Buonarroti 29, ore 17,30   
 
 

RELATORI 
 
Biancamaria Longoni 
Assistente alla Direzione Casa di Riposo per 
Musicisti  Fondazione Giuseppe Verdi, operatrice 
culturale appassionata di musica classica 
 
Gianmarco Gaspari 
Direttore del Centro Nazionale di Studi Manzoniani, 
Docente di Letteratura italiana (Università degli 
Studi dell’Insubria) 
 
Filippo Ravizza 
Poeta e critico letterario, Presidente di 50&Più 
Università di Milano e provincia 
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